
LETTERE 

«Qualche parola 
indifesa 
del povero 
Carlo Marx» 

M Cara Unità, siccome dal 
fallimento dell'Est si deduce 
spesso quello del marxismo, ti 
sarei grato se mi permettessi 
di dire qualche parola in dife
sa del povero lilosolo tedesco. 

1) Marx prevedeva l'avven
to di una nuova società sol
tanto dopo la caduta del capi
talismo non solo nei suol cen
tri più sviluppati ma anche su 
scala mondiale. 

2) La Rivoluzione d'Ottobre 
e la storia che l'ha seguita ha 
dovuto fare i conti non solo 
con tenacissime strutture e 
tradizioni feudali (ivi compre
si dogmatismi, intolleranze 
ecc.) ma con l'intervento più 
che mai attivo di un capitali
smo ben diverso da quello 
delle sue origini. 

3) Tenendo presente la for
bice che separa il profitto mo
nopolistico dalla situazione 
materiale e culturale • Est in
cluso • di masse sterminate, 
resta da vedere quanto tempo 
sarà necessario per capire la 
verità dell'analisi marxista, 
tendersi le mani da un conti
nente all'altro e realizzare cosi 
quell'aspirazione che non è 
mai stata solamente di Marx 
ma dell'umanità. 

prof. Ugo Piacentini. 
Berlino (Rdt) 

«Toglietevi 
dal volto 
quel ghigno di 
soddisfazione...» 

• I Cara Unità, il comuni
smo non e un nome, una for
mula ormai svuotata. Esso è e 
deve essere qualcosa che dice 
di no a tutto ciò che è domi
nante, che riesamina ogni for
ma di mentalità acquisita; che 
di fronte al quieto vivere rivela 
alla gente tutto il marcio che 
c'è sotto; che denuncia un 
certo tipo di politica, di eco
nomia, di diritto e si batte per 
qualcosa di diverso e di più 
giusto. 

Se cosi il comunismo non 
facesse, esso sarebbe già mor
to o morirebbe al più presto. 
Ma se cosi e anche meglio sa
rà, cari benpensanti, industria
li, politici, tirapiedi per favore 
toglietevi dal volto quel ghi
gno di soddisfazione, che e 
fuori posto. 

Marco Danelonl. Studente 
di 25 anni. Arezzo 

Per accorpare 
le segmentazioni 
del mercato 
del lavoro 

• • Cara Unità, a proposito 
dei .giovani meridionali in 
piazza*, la lettera del compa
gno Turco di Bisignano (Co
senza) pubblicata in rilievo 
nella rubrica delle lettere del 
3/1/90, mi offre lo spunto per 
intervenire su alcune questio
ni che ritengo utili allo scopo 
stesso che. presumo, si prefig
ge il compagno Turco. 

Sono un compagno che 
contribuisce all'esperienza 
napoletana del Movimento di 
lotta per il lavoro ed ero prc-

.«A .vevo 15 anni quando mi assunsero 
in una fabbrichetta del mio paese. Voglio 
raccontare la mia esperienza in modo che fatti simili 
possano non accadere più...» 

«Per una tessera non mi vendo!» 
M Gentile redazione, mercoledì IO 
gennaio l'Unità riportava la storia di 
una ragazza di soli 16 anni suicidata
si per problemi, ormai per lei insop
portabili, di lavoro. Sono rimasta 
sconvolta: mi ha fatto veramente 
molto male leggere quelle poche ri
ghe, dato che ho vissuto sulle mie 
spalle un'esperienza del genere. 

Avevo solo 15 anni quando mi as
sunsero in una fabbrichetta nel mio 
paese, di 20 operaie. Rimasi in quel
l'inferno per quattro anni; poi, fortu
natamente, mi si aprirono altre stra
de, diversamente dalla povera ragaz
za di Padova. Voglio raccontare bre
vemente la mia esperienza perche ta
li fatti non possano accadere mai 
più. 

Ero sempre triste e di cattivo umo
re: entravo II la mattina come se en

trassi in una prigione (ma era una 
prigione). L'orario di lavoro era dalle 
8 alle 12.30; ma alle 7.50 tutte le 
macchine erano accese e. per quan
to riguardava le 12.30, avevano fatto 
un accordo, le operaie con il padro
ne, molto tempo prima della mia as
sunzione, per uscire alle 12.45 senza 
che il quarto d'ora in più venisse pa
galo, dato che il padrone si trovava 
male (poverino, hanno una villa che 
varrà circa mezzo miliardo se non 
più, una macchina di trenta milioni, 
per non parlare dei vari viaggciti che 
si fanno durante l'anno). 

Non si poteva parlare, nò un sorri
so o alzare la lesta, perche erano 
umiliazioni e rimproveri molto duri. 
Per me poi era ancora peggio, dato 
che a me non piace essere sottomes

sa e maltrattata; quindi reagivo, mi ri
fiutavo, stando sempre in contrasto 
con tutti, anche con le operaie. 

Non esisteva sindacato: loro, i pa
droni, non lo volevano far entrare in 
azienda. Finché proprio loro decisero 
di contattare la Cisl. ma solo perché 
doveva andargli in porto un progetto: 
dovevano prendere dei soldi. Doveva 
nsultarc che noi operaie stessimo fa
cendo un corso e quindi essere iscrit
te al sindacato e firmare alcune carte. 
Entrò il sindacalista e ci fecero anda
re in un'altra sala per la riunione, che 
doveva solo servire per la tessera 
quel giorno, lo avevo tanta rabbia 
dentro, anche perché qualche giorno 
prima avevo chiesto al padrone se 
potevo rivolgermi alla Cgil. Mi aveva 
risposto: «Se poni quel sindacato qui 

dentro ti licenzio!». Cosi alla fine del
la riunione tutte le altre firmarono la 
propria tessera, mentre io mi rifiutai 
nettamente. Dissi: -lo per una tessera 
non mi vendo!.. E lo dissi con le lacri
me agli occhi, ma con tanta soddisfa
zione. 

Conosco tanti altri fatti del genere 
e li denuncio quando posso. Chiedo 
che tanti giovani come me, come Ire
ne, vengano tutelati nel proprio lavo
ro e nella propria vita, che non ven
gano privati dei valori Indispensabili 
per ogni essere umano. Ecco quello 
che succede alle soglie dell'anno 
2000, in un Paese che si dice demo
cratico, che rappresenta la quinta po
tenza industriale del mondo. 

Dlcolelda Galletti. 
San Venanzio (Terni) 

sente, unitamente ad una nu
trita delegazione del Movi
mento, alla manifestazione 
sotto Montecitorio contro la 
Legge finanziaria. Ho parteci
pato all'incontro con il presi
dente della commissione Bi
lancio della Camera e all'in
contro con i rappresentanti 
parlamonlari di Pei e di Dp: 
ho contribuito nella mia città 
alla preparazione della mani
festazione ma ho tratto da 
questa vicenda un bilancio di
verso da quello del compagno 
Turco. 

Al di là delle critiche sul 
progetto di legge del Reddito 
minimo garantito, il dato che 
più mi ha colpito e l'estrema 
debolezza politica che ha pre
ceduto ed accompagnato la 
manifestazione romana. Una 
debolezza politica che si riflet
te sia nella non brillante prova 
offerta dall'opposizione parla
mentare su tutto il contenzio
so della Finanziaria, sia so
prattutto nel carattere simboli
co e di mera testimonianza 
che si è voluto dare alla mobi
litazione. 

É cosa risaputa che il 
•Coordinamento meridionale 
dell'articolo 23. è null'altro 
che una sigla dietro cui non si 
è sviluppato un processo di 
autorganizzazione reale dei 
giovani precari che superasse 
positivamente I pericoli di cor
porativismo e di .sacca» e che 
li mettesse in guardia dalle 
mire speculative e clientelar) 
dei partiti e dei potentati loca
li. 

Non condiviso quindi l'en
fasi di quei compagni che ve
dono nelle mobilitazioni sim
boliche «una volta l'anno» il 
segnale di una ripresa di una 
nuova stagione di lotta. Ma 
quale «stagione di lotta», quel
la rappresentala dalle petizio
ni o quella della mobilitazione 
dei soggetti colpiti dalla disoc
cupazione e dall'emarginazio
ne? 

La ripresa di un protagoni
smo sociale o della .piazza* 
(per usare termini citati dal 
compagno Turco) sta nella 
mobilitazione su un program
ma unitario e generale che 
accorpi le diverse segmenta
zioni prodotte dall'intervento 
statale sul mercato del lavoro. 
Un programma (salario ga
rantito • riduzione dell'orario 
di lavoro - lotta alle politiche 
di privatizzazione selvaggia) 
che guardi a tutto il mondo 
del lavoro, lavoratori occupati 
ed immigrati compresi, che 
costringa il sindacato a scen
dere In campo oltre le sue pa

ralizzanti «guerre di compo
nenti» e che abbia il conflitto 
sociale come strumento di 
modificazione e di afferma
zione dei suoi'obiettivi. 

Solo in questo modo II Sud 
potrà allrontarc dal punto di 
vista degli interessi dei lavora
tori e dei disoccupati la sca
denza capitalistica del 1992 e 
il corollario delle questioni ad 
essa legate. 

Michele Franco. Napoli 

La democrazia 
italiana 
e una bombola 
d'ossigeno 

• • Cara Unità, 6 incredibile, 
inconcepibile. Inumano quel
lo che e successo a line di
cembre a Milazzo: dopo 50 
anni di democrazia, il nostro é 
un Paese libero, civile, cristia
no, vivibile, quinto nel mondo 
industriale, aluta altri popoli, 
rilà la faccia agli stadi di cal
cio, possiede le migliori clini
che private, paga 3 milioni per 
una poltrona a teatro ecc. e 
poi? È vergognoso, disgustoso, 
che presso un pronto soccor
so, una guardia medica, un 

ospedale e dintorni, non ci 
sia, non si trovi una bombola 
d'ossigeno per salvare una 
giovane vita! 

Voglio che I nostri gover
nanti sappiano che la vita è 
sacra, che deve essere miglio
rata e resa degna di essere vis
suta. Debbono essere più 
umani, più cristiani e meno 
trionfalisti! 

La tanto decantata e invi
diata democrazia italiana si 
copre di vergogna: una vera e 
forte democrazia ama la gen
te, scalda l'amicizia e la con
vivenza. 

Addio, amica studentessa 
di Milazzo, forse in qualunque 
altro Paese, meno democrati
co, meno civile, meno cristia
no del nostro, una bombola 
d'ossigeno l'avrebbero avuta a 
portata di mano. 

Bruno Ferrari. 
Cavriago (Reggio Emilia) 

«Sto ben attenta 
a non lasciarmi 
contagiare dal / 
modello Noni...» 

• i Cara Unità, credo che la 
visione di Giorgio Bocca del 

problema meridionale (mi ri
ferisco al commento apparso 
su Repubblica del 4 gennaio 
u.s.) sia un po' troppo sche
matica e semplicistica. 

Bocca individua due tipi di 
meridionalismo: il -meridiona
lismo da burletta che si diverte 
a costituire associazioni o co
mitati che poi querelano le le
ghe lombarde...' e il 'meridio
nalismo colto, ministeriale e 
partitico- responsabile del de
grado e ora impotente di fron
te ad esso. 

lo sono una donna meridio
nale: ho 30 anni, da 4 vivo al 
Nord dove sono stata costretta 
a trasferirmi per poter inse
gnare. Io non mi identifico in 
nessuno dei due stereotipi 
proposti e poiché rifiuto ogni 
oleografia, ogni autolesioni-
smo o auto-esaltazione e ogni 
campanilismo, trovo patetici e 
retrogradi quei miei conterra
nei che reagiscono in modo 
cosi infantile alla situazione di 
disagio provocata dal vivere in 
un ambiente diverso e spesso 
ostile. Penso invece che se nel 
Sud sussistono arretratezza 
economica, disoccupazione e 
malessere sociale ciò è dovu
to alle precise responsabilità 
di chi ci governa da 40 anni. 
Ma credo anche che la salvez
za per il Sud non consiste nel 
modello asettico e sbrigativo 
di quella società produttiva e 
avanzata che propone Giorgio 
Bocca. 

I nostri governanti non han-

LA FOTO DI OGGI 

Il boss John Gotti strattona il naso di uno dei suoi difensori davanti alla suprema Corte di Stato a Ma
nhattan. Lo stile, per quanto rude, ha un suo cinematografico «fascino» 

no mai sostenuto il contrario. 
I mass-media danno il loro in
sostituibile contributo: dovre
mo essere tutti belli, tutti alti e 
magri, tutti scattanti, efficienti, 
iper-produtlivi e iper-consu-
matori. Fatto sta che un bel 
serbatoio di voli la comodo a 
tutti, specialmente a chi, al
l'avvicinarsi di scadenze elet
torali, può promettere più o 
meno comode «sistemazioni*. 
E ha fatto comodo anche a 
quegli industriali ' del Nord 
che, dopo il terremoto, sono 
calati in Irpinia a portarci civil
tà e industrie-fantasma solo 
per approfittare delle sovven
zioni statali. 

Per Giorgio Bocca, invece, il 
Sud è una fastidiosa «palla al 
piede», per eliminare la quale 
bisognerebbe che si operasse 
quella •rivoluzione culturale... 
che tutto il resto dell'Italia ed 
anche e soprattutto i meridio
nali emigrati hanno compiuto 
per passare dalla àviltà agrico
la a quella industriale e finan
ziaria: Se ho capito bene, il 
senso di questa «rivoluzione* 
dovrebbe essere quello di eli
minare con uno • scatto di 
energia 11 «ritardo storico» e 
uniformarsi al più presto al 
modello culturale del Nord 
più stereotipo e repulsivo (dal 
mio punto di vista) : quello del 
forsennato ciclo di produzio
ne-consumo che rende tutti 
cosi maledettamente «fatti con 
lo stampino*. 

Ebbene, questo modello io 
lo riliuto e sto bene attenta a 
non lasciarmi contagiare. Mi 
auguro invece che gli italiani 
del Nord e del Sud maturino 
la volontà di fare una rivolu
zione culturale comune, volta 
a costruire un modello di so
cietà più giusta e più umana 
di quella attuale. 

Grazia Perriello. 
Crema (Cremona) 

Ogni sistema 
elettorale 
presenta 
dei difetti 

• I Signor direttore, sono un 
lettore del suo giornale e sim
patizzante elettore del suo 
partito. Le scrivo per dichiara
re il mio stupore e contrarietà 
per la proposta che il Pel sta 
facendo in questi ultimi tempi 
a proposito di modifica della 

IcgRe elettorale. 
Possibile che un Partilo che 

si é battuto contro la -leggo 
truffa» oggi la riproponga e in 
modo ancor più negativo? 

La proposta di modifica 
elettorale del Pei fa decidere 
lutto dai partiti, dai loro appa
rali, dai loro segretari. I paniti, 
prima del responso elettorale 
e a prescindere da esso, pos
sono accordarsi e designare 
ogni cosa: sindaco, membri 
della Giunta ed eletti. E per
ché ciò? Non é per assicurare 
la governabilità perché penso 
sia noto che sono molli i Co
muni ove, malgrado l'esisten
za del sistema elettorale mag
gioritario, si aprono crisi am
ministrative (siano maggio
ranze qualilicate di un solo 
partito odi più partiti). 

Quello che stupisce è che il 
Pei vuole togliere agli elettori 
la facoltà di scegliere i candi
dati ritenuti più idonei a rap
presentarli e a sostenere i pro
grammi proposti. Leggo sul-
[Unità di martedì 19 dicembre 
che «sono abolite le preferen
ze» e «vengono proclamati 
eletti in Consiglio comunale i 
candidati cosi come sono in
dicati nell'ordine di lista». In
somma, vengono eletti coloro 
che sono stati scelti preventi
vamente ed esclusivamente 
dalle logiche interne di partito 
c/o da accordi tra più partiti. 

Ai proponenti verrebbe da 
chiedere se se la sentirebbero, 
su proposta del loro segretario 
di partilo o di più segretari, di 
presentarsi negli ultimissimi 
posti? O a chi lasciarebbero 
questa umiliazione? 

R. Rossi. Venezie Mestre 

La lettera di 
un radicale che 
vuole iscriversi 
alPd 

a Caro direttore, votai per 
la prima volta, nel 1974, a di
fesa della legge sul divorzio. 
Nel 1975, per premiare il Pei 
che era stato in prima linea 
nella battaglia referendaria, 
votai «falce e martello* alle 
amministrative. Per un anno 
frequentai, con entusiasmo 
decrescente a causa della po
litica di compromesso storico, 
la sezione del Pei di Porto Flu
viale. 
•• Net "76 incontrai per la pri- . 

ma volta il Partito radicale con 
il quale per quasi 15 anni ho 
affrontato battaglie politiche 
difficilissime: i referendum sul
la legge Reale e sul finanzia
mento pubblico ai partiti, con
tro il fermo di polizia e i cosid
detti «decreti antiterrorismo*, 
contro la caccia e il nucleare, 
contro lo «sterminio per fa
me», contro la disinformazio
ne e la lottizzazione della Rai. 
per una «giustizia giusta», per 
la legalizzazione delle droghe 
e tante altre battaglie in cui, 
quasi sempre, io stavo da una 
parte e il Pei dall'altra. 

Oggi, preso atto del dibatti
to apertosi all'interno del Pei 
ed ancor più della volontà di 
partecipare alla campagna re
ferendaria per la riforma del 
sistema elettorale con l'obiet
tivo di far funzionare final
mente la nostra «democrazia 
bloccata», non posso far finta 
che non sia successo nulla. 
Non posso stare alla finestra 
con il rischio che •conservato
ri» e «nostalgici del consociati-
vismo» spazzino via questa 
speranza perseguita tanto a 
lungo con il Partito radicale. 

Ho deciso perciò di chiede
re l'iscrizione al Pei per parte
cipare insieme al Partito radi
cale (potete permettervi il lus
so di vederlo morire?) all'affa
scinante sfida di riformare la 
politica e attuare la democra
zia. 

Antonio Latti.Roma 

Nel 28° anniversario della morte del 
compagno 

ABRAMO OLORINI 
già sindaco di Sesto San Giovanni, 
la moglie Italia con i tigli Gabriella e 
Giorgio e i familian tutti lo ricorda
no ad amici e compagni. Soltoscrr-
vono per l'Unità. 
Scslo San Giovanni, 3 febbraio 1990 

3 gennaio 1990 3 febbraio 1990 
Nel trigesimo della scomparsa della 
valorosa partigiana e compagna 

ROSABOSAZ 
un gruppo di amici e partigiani di 
Bologna la ricordano con lanio al
leilo. Nadia, Ines, Stelam, Luisa, Te
resa, Giancarlo, Nello, Lucia, Spar
taco, Albertina 
Per onorarne la memoria sottoscri
vono un contributo per l'Unità. 
Bologna. 3 lebbra» 1990 

Nel 21° anniversario della scompar
sa del compagno 

PIETRO MACIONCALOA 
i familiari lo ricordano sempre con 
mollo alletto e in sua memoria sol-
loscnvono per t'Unita. 
Genova. 3 febbraio 1990 

len. 2 lebbraio 1990. e scomparsa 

l'On. ELETTRA POLLASTRINI 
(MYRIAM) 

Prestigiosa e generosa militante co
munista. I comunisti reatini la ricor
dano con affetto. I funerali avranno 
luogo oggi sabato 3 febbraio alle ore 
11,30 presso il cimilero di Rieti. 
Rieti, 3 febbraio 1990 

Il compagno Pippo Pagano parteci
pa con cordoglio alla scomparsa 
della compagna 

On. ELETTRA POLLASTRINI 
ricordandola con alletto. 
Roma, 3 lebbraio 1990 

£ deceduta la compagna 

PIA REVERBERI 
di anni 84. da molto iscritto at parti
to. 1 funerali avranno luogo questa 
mattina alle ore 11.30 da via Laiosa 
a Pegli Al manto, vecchio militante 
del partito e a tutti i familiari le con
doglianze dei compagni di Teglia. 
della federazione e de l'Unito. 
Genova, 3 febbraio 1990 

Christoph U. 
Schminck-Gustavus 

L'attesa 
Cronaca di una prigionia, 

al tempo dei lager 

Un soldato italiano prigioniero net lagpr di 
Brema: tra il racconto e la ricostruzione storica, 
una vicenda individuale, familiare e collettiva 

di toccante umanità. 
"Patititi € vxuti" Lirr 26.000 

Commissione Nazionale per il Congresso 
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Regolamento 
della 

Tribuna 
Congressuale 

La partecipazione alla Tribuna è riservata ai soli iscritti 
al Pei. I testi devono essere di esclusiva pertinenza 

congressuale. Devono essere dattiloscritti e non superare 
le 90 righe di 58 battute ciascuna. La Commissione 

consiglia di limitare gli scrìtti a 45/50 righe per accrescere 
la probabilità della pubblicazione, la quale è condizionata 

dagli spazi disponibili e dalla frequenza dell'uscita. 
La Commissione si riserva di operare tagli relazionai 

che non alterino la sostanza del pensiero esposto ... 
per facilitare la pubblicazione. 

Gli interventi, muniti della chiara indicazione del nome, 
cognome, indirizzo e numero di tessera dell'autore, 
vanno inoltrati esclusivamente al seguente indirizzo: 

DlrezicoeoyW-CcmTit^cfienazkrater^nCofigresso 
Via delle Botteghe Oscure, 4 • 00186 Roma 

Gli scritti che non corrispondano alle norme sopra 
indicate saranno automaticamente esclusi. 

C O M U N I T À M O N T A N A 
«DESTRA ORATI» ACRI 

PROVINCIA DI COSENZA 

Avviso di gara 

La Comunità Montana -Destra Cratl- Indirà urta licitazione pri
vata al sensi dell'art. 1 lettera a) della legge 2/2/1973 n. 14, e 
art. 2 bis della legge 26/4/1989 n. 155 per l'appalto del lavori di 
Costruzione della strada Interpodcrale -Manca di Galera • 
Monsignore • Pantana • Foresta - S. Elena, nel Comune di Acri, 
importo a base d'asta L. 279 648.944, cat. richiesta -6-. 
Le ditte interessate possono chiedere di essere Invitate con 
domanda redatta in carta legale che dovrà pervenire entro gg. 
15 dalla pubblicazione del presente avviso. 
I lavori sono finanziati dall'Agenzia per la Promozione dolio 
Sviluppo del Mezzogiorno. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione. 
Acri, 12 gennaio 1990 

IL PRESIDENTE C. Lo Giudice 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi si sta aggravando, 
purtroppo, il grosso deficit pluviometrico ac
cumulato sulla nostra penisola. Persiste II 
regime di alte pressioni che vanifica il pas
saggio delle perturbazioni provenienti dal
l'Atlantico sull'Italia in quanto tali perturba
zioni si limitano ad apportare della scarsa 
nuvolosità e pochissime precipitazioni. Per 
il momento non sono previsti cambiamenti 
notevoli di questo poco rassicurante quadro 
meteorologico, 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni setten
trionali e su quelle centrali alternanza di an
nuvolamenti e schiarite. Formazioni nebbio
so in pianura, specie quelle del Nord, ten
denti ad Intensificarsi in particolare durante 
le ore notturne. Prevalenza di cielo sereno 
sulle regioni meridionali. Temperatura su
periore ai valori normali della stagione. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non sono prevista varianti degne 
di rilievo per cui il tempo su tutte le regioni 
Italiane sarà compreso fra il sereno e il va
riabile. SI accentua il fenomeno della nebbia 
sulle pianure del Nord e anche sulle pianure 
minori dell'ltaliacentrale. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
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Trieste 

Venezia 
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Torino 
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Bologna 
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TEMPERATURE ALL 

Amstordam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
MotsinKI 
Lisbona 

5 
10 
2 
2 
1 
2 

2 
9 

9 
14 

10 
10 
10 
10 
4 

15 

L'Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
7 

8 
4 

e 
8 
5 

10 
11 
11 
12 
10 
3 
4 

11 

16 
16 
11 
14 

18 
13 
15 
17 
17 
16 
17 

15 
16 

ESTERO: 

Londra 
Madrid 

6 
1 

9 
11 

Mosca -1 -1 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
7 

3 
3 
3 

11 
12 
6 

10 
8 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Hotiiiati ogni or» i sommai ogni meu'oia dalle 6 30 su» 1 ? e OaM 15 a h 
1830 
7.00 Buongiorno con 1dischi OH sole. 7,30 Rassegna stampa. 8 30 Siste
ma ingessalo e lelerenOum elencale. Parla Atto De Matteo 9 00 Novanti 
Settimanale del sindacalo cne camDia. 9 30 il Salvagente la sessualità. Con 
M Corum 10 li Pei verso il congiesso Oggi ito duetto con FatM Mosse 
I l Sudafrica un po' meno ranista In stuco 8 NalooeirAnc, 15 Saoalo 
d'autore a cura di A Sadducei 16 Le donne e la cultura amMnlalrsta. Con 
A.M. Canoni 17 Italia Rada) musco magamo. 

FRÉOl'EHZE IN MHr Alessandria 90 950 Ancona 105 ?0» Arem 
99800 Ascob Piceno95 500 r 95250 Bari87600. Belluno tot 550 Ber
gamo 91700 Bella 10C 500 Bologna 94 50019» 750187 500 Campo-
tasso 99 0001103 000 Calano 105 250 Calamaro 105 3001108 000. 
O e n 106 300 Como 87 600 r 87 750 / % 700. Cremona 90 950 Empoi 
105 800 Ferrara 105 700 firenle 104 700 Foggia 94 600 Forti 107100. 
Fresinone 105550 Genova 88 550 Grosse» 93 500 / 104800 Imma 
107100. Imperia 88200 Isernia ICO50O. L'Aquila 99400. La Spena 
102 S50 r 105300 Latina 97600. Lecco 87900; Irvoino 105SOO ( 
102 500 Lucca 105 600 Macerata 105550 / 102200. Massa Canata 
105 700 I 102 550 Milano 91 000 Mootna 94 500 Monlalcone 92 10» 
Kapot 6B0O0; Novara 91350 Padova 107 750. Parma 92000; Pavia 
90950 Palermo 107 750 Perugia 100 700 / 98900 ; 917CO. Polenia 
106 9001107200, Pessro96200, Pescaia 105 300,Pisa 105 800. Pistoia 
104 750 Ravenna 107100 Reggo Ca'abria89050 Reggio EmiLa 96200 
197 OOO Roma 94 800197 0001105 550 fiov^o 96 650 R«1i 102 200. 
Salerno 102 850 r 103 500 Savona 92 500 S»na 94 900 r 106 0CO Tera
mo 106 300 Terni 107600 Tonno 104000, Tremo 103000 1103 300; 
Trieste 103250(105250 Udine96900,VaKarno99600,Varese96400. 
Vare"CJQ105600 Vi'er5o97050 

TELEFONI 06/6791412-06/6796539 

Filmila 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592 000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L 255.000 
Per abbonami versnmento sul e,c p. n. 29972007 
intestalo ali Unita SpA. via dei Taunni, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'Imporro presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pel 

Tar i f fe pubb l i c i t a r i e 
Am o d . ( m m . 3 9 M 0 ) 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L. 3.13G.O00 
Finestrella 1" paRina festiva L 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-Legali.-Conccss -Aste-Appalti 
Feriali L 452 000 - Festivi L. 557.000 

A parola: Necrologic-part.-lutto L 3.000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 3-1. Torino, tei. 011 / 57531 

SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa MIRI spa. direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pistoia IO. Milano 

via dei PelasRi 5, Roma 

14 l'Unità 
Sabato 
3 febbraio 1990 


